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Perugia, data del protocollo 
 
 

- Alla Prefettura di 
 TERNI 

- Alla Questura di 
 PERUGIA 

TERNI 

- Al Comando Prov.le dei Carabinieri di 
 PERUGIA 

TERNI 

- Al Comando Prov.le della Guardia di Finanza di 
 PERUGIA 

TERNI 

- Al  CO.RE.COM. Umbria 
PERUGIA 

- Ai  Signori Sindaci dei Comuni  
(con popolazione superiore a 15.000 ab.) 

LORO SEDI 

- Ai  Rappresentanti  dei  Partiti  e  Gruppi politici 
partecipanti alla competizione elettorale 

VEDI ELENCO ALLEGATO 

e p.c. 
-  Alla   REGIONE UMBRIA 

Direzione programmazione, bilancio, cultura, turismo.  
Servizio Affari generali della Presidenza,  

Comunicazione, Riforme, Rapporti con 
 i livelli di Governo, Pari opportunità. 

Corso Vannucci, 96 
PERUGIA 

 
Oggetto: Elezioni regionali del 17 e 18 novembre 2024. 
 Riunione per la disciplina della propaganda elettorale. 
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In vista delle consultazioni elettorali in oggetto, si trasmette copia del 

verbale della riunione per la disciplina dello svolgimento della campagna elettorale, 
tenutasi in data odierna. 

Si coglie l’occasione per invitare al rispetto delle regole, affinché il 
confronto politico si svolga in un sereno clima dialettico. 

Si segnala, infine, l’esigenza di evitare affissioni non autorizzate e scritte 
abusive, soprattutto a tutela del patrimonio artistico e dell’arredo urbano, nonché degli 
altri beni di valore. 

Si ringrazia. 

IL VICEPREFETTO VICARIO 
(De Stefano) 
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VERBALE DI RIUNIONE PER LA DISCIPLINA SELLO SVOLGIMENTO DELLA 
PROPAGANDA ELETTORALE IN OCCASIONE DELLE VOTAZIONI PER 
L’ELEZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA E DEL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE DELL’UMBRIA DI DOMENICA 17 E LUNEDÌ 18 
MOVEMBRE 2024 

******** 

Addì giovedì 24 ottobre 2024, alle ore 11:00 presso la Regione Umbria - Palazzo Donini - 
Sala Fiume, in relazione allo svolgimento delle votazioni per l’elezione del Presidente della 
Giunta regionale ed il rinnovo dell’Assemblea legislativa dell’Umbria del 17 e 18 novembre 
prossimi, sono presenti i rappresentanti dei partiti e movimenti politici che partecipano alla 
competizione elettorale, i rappresentanti della Regione Umbria, del Comune di Perugia, del 
Comune di Terni e di altri Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, unitamente ai 
rappresentanti delle Prefetture-UU.TT.GG. di Perugia e Terni, delle Questure, dei Comandi 
Provinciali dei Carabinieri, dei Comandi Provinciali della Guardia di Finanza di Perugia e 
Terni così come risultanti dal foglio di presenza che si allega al presente atto affinché ne 
formi parte integrante (Allegato n. 1). 

Scopo della riunione, presieduta dal Viceprefetto Vicario della Prefettura di Perugia Dott. 
Nicola De Stefano, è il raggiungimento di un accordo diretto ad assicurare che la propaganda 
elettorale per le suddette consultazioni si svolga nel rispetto delle vigenti disposizioni, 
garantendo parità di trattamento tra le forze politiche ed uniforme disciplina sul territorio. 

Si procede quindi alla lettura del testo predisposto, sulla scorta di quanto già avvenuto in 
occasione di precedenti consultazioni elettorali. 

 

A. PARITÀ DI ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE RADIOTELEVISIVA, 
QUOTIDIANI E PERIODICI 

Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e per tutto l’arco della campagna elettorale si 
applicano le disposizioni della Legge 22 febbraio 2000, n. 28 e ss.mm.ii., in materia di parità 
di accesso ai mezzi di informazione e di comunicazione politica. 

I presenti prendono atto delle indicazioni fornite dall’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni con la delibera n. 398/24/CONS (Allegato n. 2) recante disposizioni di 
attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi 
di informazione relative alla campagna per le elezioni del Presidente della Giunta regionale e 
del Consiglio regionale delle Regioni Liguria, Emilia Romagna ed Umbria (ottobre-novembre 
2024). 
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B. LEGGE 13 OTTOBRE 2010, N. 175 (Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento 
di propaganda elettorale per le persone sottoposte a misure di prevenzione) 

I presenti prendono atto di quanto disposto dalla legge n. 175/2010 in base alla quale, dal 
termine stabilito per la presentazione delle liste e dei candidati e fino alla chiusura delle 
operazioni di voto, alle persone sottoposte in forza di provvedimenti definitivi alla misura 
della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza, è fatto divieto di svolgere le attività di 
propaganda elettorale previste dalla legge 4 aprile 1956, n. 212 in favore o in pregiudizio di 
candidati partecipanti a qualsiasi tipo di competizione elettorale. 

 
C. AUTORITÀ GARANTE PER LA PRIVACY - UTILIZZO A FINI DI 

PROPAGANDA ELETTORALE DEI DATI PERSONALI DEI CITTADINI 

Per quanto riguarda l’utilizzo dei dati personali, i presenti si impegnano al rispetto delle 
indicazioni fornite dal Garante per la Privacy (Provvedimento 10 gennaio 2013, pubblicato 
sulla G.U. n. 11 del 14 gennaio 2013) (Allegato n. 3). 

 
D. PARTICOLARE DISCIPLINA DELLA PROPAGANDA ELETTORALE A 

PARTIRE DAL 30° GIORNO (VENERDÌ 18 OTTOBRE 2024) ANTECEDENTE 
QUELLO DELLA VOTAZIONE 

Divieto di alcune forme di propaganda (art. 6, L. 04/04/1956, n. 212) 

Dal 30° giorno precedente a quello della votazione, e, quindi, da venerdì 18 ottobre 2024, ai 
sensi dell’articolo 6 della legge n. 212/1956, sono vietati: 

- il lancio o getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico; 

- ogni forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa, a carattere fisso in luogo 
pubblico, escluse le insegne delle sedi dei partiti*; 

- ogni forma di propaganda luminosa mobile.  

* Sono assimilate alle sedi di partito le sedi dei Comitati elettorali, anche per questa 
fattispecie vale il divieto di propaganda elettorale previsto dall’articolo di legge in questione. 

Dal medesimo giorno, ai sensi dell’articolo 7, primo comma, della legge 24 aprile 1975, n. 
130, possono tenersi riunioni elettorali senza l’obbligo di preavviso al Questore. Pur in 
assenza di tale obbligo, si conviene che gli organizzatori ne diano comunque comunicazione 
al Questore per le eventuali determinazioni di competenza. 

Propaganda elettorale fonica su mezzi mobili 

Da venerdì 18 ottobre 2024, l’uso di altoparlanti su mezzi mobili è consentito solo nei termini 
e nei limiti di cui all’articolo 7, secondo comma, della legge 130/1975 e salvo eventuali 
disposizioni ulteriormente restrittive da parte delle Amministrazioni Comunali. In particolare, 
ai sensi di detta normativa “l’uso dell’altoparlante su mezzi mobili è consentito soltanto per il 
preannuncio dell’ora e del luogo in cui si terranno i comizi e le riunioni di propaganda 
elettorale e solamente dalle ore 9.00 alle ore 21.30 del giorno della manifestazione e di 
quello precedente”. Si concorda inoltre che dalle 13.00 alle 16.00 non verrà effettuata 
pubblicità fonica elettorale. 
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Ai sensi dell’art. 59, comma 4, del Regolamento del Codice della Strada l’uso degli 
altoparlanti deve essere autorizzato dal Sindaco; nel caso in cui la pubblicità si svolga nel 
territorio di più Comuni, l’autorizzazione è rilasciata dal Prefetto. 

I presenti prendono atto che la pubblicità fonica non deve superare i limiti massimi di 
esposizione al rumore fissati dalla vigente legislazione e che la stessa deve esser effettuata 
senza interferire con eventuali riunioni o comizi di altre forze politiche.  

 
E. COMIZI E AFFISSIONI 

Per quanto concerne le forme tradizionali di propaganda elettorale - principalmente comizi ed 
affissioni - i rappresentanti intervenuti alla riunione, ferme restando le vigenti disposizioni in 
materia, convengono tra loro i seguenti ulteriori accordi al fine di garantire il regolare e 
democratico svolgimento della campagna elettorale. 

COMIZI 

a) Aree utilizzabili 

I Sindaci dei Comuni, d’intesa con i rappresentanti delle Forze politiche che partecipano alla 
competizione elettorale, determineranno per i rispettivi ambiti comunali le aree pubbliche o 
aperte al pubblico utilizzabili per i comizi elettorali e, tra esse, quella (o quelle) che, per 
posizione di centralità e quindi di maggiore interesse, va qualificata come “piazza principale”, 
soggetta a speciale disciplina (v. infra). 

Dalle aree di cui trattasi vanno escluse le vie e le piazze pubbliche caratterizzate da intenso  
traffico veicolare, dalla vicinanza ad ospedali, case di cura, caserme, collegi, scuole e cimiteri.  

In caso di indisponibilità delle aree sopra individuate, i Sindaci comunicheranno la 
circostanza alle forze politiche interessate, ai Commissariati di PS o ai Comandi Stazione 
Carabinieri, affinché le medesime forze politiche ne possano tenere conto nella 
programmazione dei rispettivi comizi elettorali. 

Si ricorda che, a decorrere dal giorno di indizione dei comizi elettorali, i Comuni, sulla base 
di proprie norme regolamentari e senza oneri a proprio carico, sono tenuti a mettere a 
disposizione dei partiti e dei movimenti politici, in misura eguale fra loro, i locali di proprietà 
comunale, già predisposti per conferenze e dibattiti (art. 19, comma, 1 della legge 10 
dicembre 1993, n. 515). 

Per quanto riguarda il Comune di Perugia si conviene fin d’ora di individuare, stante 
l’indisponibilità delle aree afferenti al centro storico a causa della concomitanza con la 
manifestazione denominata “Eurochocolate 2024”, quale “piazza principale” Piazza del 
Bacio. Si concorda di non utilizzare Piazza Italia in quanto caratterizzata da particolare 
intensità di traffico veicolare. 

Saranno comunque utilizzabili la Sala dei Notari e la Sala della Vaccara, se la stesse non sono 
occupate per altre necessità (in alternativa può essere richiesta la sala Sant’Anna o altri spazi 
che saranno resi disponibili dal Comune). 

L’Amministrazione Comunale valuterà l’eventuale concessione di autorizzazioni 
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all’occupazione del suolo pubblico per finalità diverse dalla propaganda elettorale. 

Per il Comune di Terni si conviene di individuare quale “piazza principale” Piazza 
Solferino. 

b) Preavviso 

Di ogni comizio indetto gli organizzatori daranno di volta in volta comunicazione, con 
anticipo congruo rispetto alla portata dell’evento e comunque con preavviso di almeno 24 ore, 
al Sindaco, nonché al Questore e/o alla Stazione dei Carabinieri competente prevedendo, 
altresì, idonee misure a salvaguardia della safety per le riunioni di maggior rilievo con 
numerosi partecipanti.  

Detto preavviso andrà presentato tramite PEC o a mano all’Ufficio elettorale del Comune. 
L’Ufficio, riscontrata la disponibilità del luogo ed appostovi il timbro indicante il giorno e 
l’ora della presentazione, ne rilascerà copia al presentatore e provvederà all’immediato inoltro 
a mezzo PEC alla Questura o alla competente Stazione Carabinieri. Il Comune, curati gli 
eventuali necessari coordinamenti, informerà la Questura o la competente Stazione 
Carabinieri circa le determinazioni assunte.  

Una disciplina particolare è prevista per l’uso delle “piazze principali”, che verrà esplicitata in 
seguito al punto d) del presente atto.  

c) Orario e durata dei comizi. Intervalli 

I comizi all’aperto potranno svolgersi dalle ore 9:00 alle ore 23:30. Nell’ultima settimana di 
propaganda elettorale, a partire da venerdì 8 e fino al 15 di novembre, l’orario è prolungato 
sino alle ore 24:00.  

I comizi dovranno avere una durata non superiore alle due ore. Tra un comizio e l’altro, nel 
medesimo luogo, dovrà essere assicurato un congruo intervallo, comunque non inferiore ai 30 
minuti, per consentire il normale deflusso e afflusso del pubblico. 

Nei comizi all’aperto non sono ammessi contraddittori, mentre potranno svolgersi dibattiti 
prestabiliti e preavvisati in locali chiusi. È ammessa la predisposizione di banchetti da parte 
degli organizzatori del comizio per la distribuzione di materiale di propaganda nei pressi del 
luogo dell’incontro politico e limitatamente al tempo di svolgimento dello stesso. 

d) Particolare disciplina per le piazze principali 

Nella “piazza principale” ciascuna forza politica non potrà tenere, nel medesimo giorno, più 
di un comizio. Nella settimana che precede le votazioni (dall’ 8 al 15 novembre), la durata 
massima di ciascun comizio potrà essere contemperata dalle Amministrazioni comunali con 
l’eventuale esigenza di consentire più comizi nello stesso giorno. 

Al fine di garantire la partecipazione di tutte le forze politiche alla competizione elettorale ed 
evitare la precostituzione di indebite situazioni di vantaggio, ciascuna forza politica 
comunicherà ai Comuni - dal lunedì al venerdì della settimana precedente - i comizi previsti 
per la settimana successiva, indicando l’orario prescelto. Sarà consentito lo svolgimento di 
comizi non comunicati entro detto lasso di tempo purché giorno ed orario prescelto sia libero 
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da prenotazione. 

Le eventuali incompatibilità tra le varie richieste (anche relativamente agli altri luoghi 
individuati per i comizi) saranno regolate seguendo il criterio della priorità temporale delle 
prenotazioni o, in caso di contestualità delle medesime, ricorrendo al sorteggio, sempre che 
non risulti possibile un accordo.  

In ogni caso, si terrà comunque conto del principio della par condicio tra tutte le forze 
politiche.  

e) Uso degli altoparlanti e di materiale propagandistico in occasione di riunioni di 
propaganda elettorale 

Nelle riunioni di propaganda elettorale è consentito l’uso di apparecchi amplificatori o 
altoparlanti sia per diffondere la viva voce dell’oratore, sia per la riproduzione sonora di 
discorsi, motti o inni registrati. Ciò anche quando le apparecchiature amplificatrici siano 
montate, per comodità di trasporto, su apposito veicolo, ma siano usate stando il veicolo 
fermo. Le emissioni sonore dovranno rispettare i limiti previsti dalle disposizioni vigenti. 

Gli striscioni, i cartelli e le bandiere devono essere sorretti da listarelle di legno, plastica o 
alluminio di dimensioni strettamente proporzionate all’oggetto sorretto, potendo diversamente 
considerarsi armi improprie. 

AFFISSIONI E VOLANTINI 

Le affissioni di propaganda elettorale devono essere effettuate esclusivamente negli spazi 
determinati ed assegnati dalle Giunte Municipali.  

I tabelloni in cui sono suddivisi gli spazi, oltre ad essere posizionati nelle località più 
frequentate, ripartiti in equa proporzione per tutto l’abitato e tali da consentire spazi idonei 
alla affissione dei manifesti di propaganda, devono essere sempre tenuti sgombri da qualsiasi 
struttura e/o oggetto che ne oscuri la visibilità. 

È posto il divieto di affiggere il materiale su spazi riservati ad altri aventi diritto e su spazi 
diversi da quelli appositamente predisposti, come l’affissione sugli impianti destinati 
all’affissione commerciale o su qualsiasi altro luogo pubblico o esposto al pubblico. 

È vietata la propaganda mediante scritte su muri,  fondi  stradali, rupi, argini, palizzate e 
recinzioni (art. 1, L. 212/1956) ed altri luoghi che non siano gli spazi assegnati. In merito, si 
riportano le seguenti precisazioni a suo tempo fornite dal Ministero dell’Interno: “è vietata 
l’affissione o l’esposizione di stampati, giornali murali od altri e di manifesti inerenti, 
direttamente o indirettamente, alla propaganda elettorale in qualsiasi altro luogo pubblico o 
esposto al pubblico, nelle vetrine dei negozi, nelle porte, sui portoni, sulle saracinesche, sui 
chioschi, sui capanni, sulle palizzate, sugli infissi delle finestre o dei balconi, sugli alberi o 
sui pali, ovvero su palloni o aerostati ancorati al suolo”. La norma, per ovvi motivi, esclude 
dal divieto le insegne indicanti le sedi dei partiti o dei comitati elettorali. 

Si precisa, che, ai sensi dell’art. 8 della Legge 24 aprile 1975, n. 130, nelle bacheche poste in 
luogo pubblico regolarmente autorizzate alla data di pubblicazione del decreto di 
convocazione dei comizi, è consentita l’affissione, anche nel giorno delle elezioni, di 
quotidiani e periodici, con esclusione di qualsiasi altro materiale di natura propagandistica. 
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Fermi i divieti previsti dalla vigente normativa in relazione al lancio o getto di volantini, è 
consentito - previo assenso dei titolari - lasciare materiale propagandistico di modeste 
dimensioni (biglietti da visita, volantini, gadget, etc.) all’interno degli esercizi commerciali. 

Si rammenta che il comma 3 dell’art. 15 della Legge n. 515/1993, come modificato dalla 
Legge n. 296/2006, dispone che le spese sostenute dal Comune per la rimozione della 
propaganda abusiva nelle forme scritte o affissioni murali e di volantinaggio sono a carico, in 
solido, dell’esecutore materiale e del committente responsabile. 

 
F. ALTRE FORME DI PROPAGANDA ELETTORALE (vele, gazebo) 

Sono vietati i cortei, i cortei motorizzati, le fiaccolate o le parate in movimento a carattere 
politico. 

Sono consentite le “feste di partito” a condizione che ogni forma di propaganda si svolga 
esclusivamente all’interno dell’area in cui si tiene la festa; in tali eventualità i Sindaci, 
individuati i luoghi da assegnare per riunioni e comizi di propaganda elettorale, avranno cura 
di evitare che dette manifestazioni interferiscano con quest’ultima. 

Si chiarisce che tra le forme consentite di propaganda elettorale rientra anche quella effettuata 
con “banchetti” o “gazebo” per la consegna di volantini, programmi di partito o altro 
materiale propagandistico.  

Per tale forma di propaganda elettorale, si richiamano le intese convenute per i comizi 
elettorali, con deroga per la durata, che comunque non dovrà superare l’orario giornaliero 
8:00 - 23:00. All’esterno di tali strutture non devono essere esposti o affissi drappi, striscioni, 
manifesti e quant’altro sia riconducibile a forme di propaganda elettorale a carattere fisso, in 
violazione degli artt. 6, 1° comma e 8, 3° comma, della legge n. 212/1956 e successive 
modificazioni. Per quanto concerne la bandiera dei partiti e movimenti politici, ai sensi della 
circolare n. 48/2006 del Ministero dell’Interno, è ammessa l’esposizione nei gazebo quando la 
stessa serva esclusivamente ad identificare la titolarità del gazebo medesimo e non sia 
riconducibile a forme di propaganda a carattere fisso. 

In caso di più richieste per gli stessi giorni della stessa area, nell’impossibilità di garantire a 
tutti i richiedenti l’utilizzo dell’area rispettando una distanza minima tra le postazioni di 
almeno 50 metri, si applicheranno i criteri concordati per il coordinamento del calendario dei 
comizi, limitando, se necessario, il tempo di utilizzazione, da parte di ciascun partito o gruppo 
politico, ad un solo giorno oppure solo ad alcune ore, al fine di potere consentire parità di 
accesso a tutte le forze politiche interessate. 

Resta salva la facoltà dei Sindaci si assumere eventuali diverse determinazioni in relazione 
alle specificità del territorio. 

La pubblicità elettorale effettuata mediante pannelli pubblicitari mobili (c.d. vele) è vietata in 
forma fissa, essendo consentita soltanto in forma itinerante quale propaganda figurativa non 
luminosa su mezzi mobili. Tale forma di pubblicità elettorale è ammessa nei limiti di cui 
all’art. 23 del C.d.S. e dell’art. 57 del relativo regolamento di esecuzione; pertanto, si 
conviene circa la possibilità che la sosta di detti veicoli possa essere limitata ad un massimo di 
mezz’ora, richiamando al riguardo l’art. 157 del nuovo Codice della Strada. Qualora i mezzi 
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siano parcheggiati, anche su aree private, i pannelli dovranno essere opportunamente oscurati.  
 

G. INIZIO DEL DIVIETO DI PROPAGANDA ELETTORALE (art. 9 della legge 4 
aprile 1956, n. 212) 

Dal giorno antecedente quello della votazione, e quindi dalle ore 00:01 di sabato 16 novembre 
2024 e fino alla chiusura delle operazioni di voto, sono vietati i comizi, le riunioni di 
propaganda elettorale diretta e indiretta, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, le nuove 
affissioni di stampati, giornali murali e manifesti. 

Inoltre, nei giorni destinati alla votazione, è vietata ogni forma di propaganda elettorale entro 
il raggio di metri 200 dall’ingresso delle sezioni elettorali. 

*** 

Si fa appello alle forze politiche al rispetto della normativa in vigore e di quanto ulteriormente 
convenuto dai sottoscrittori del presente accordo.  

Gli intervenuti si impegnano ad osservare il presente accordo con spirito di lealtà,  
collaborando costruttivamente con le Amministrazioni comunali alla risoluzione di eventuali 
contrasti.  

Resta ovviamente salva la disponibilità delle Prefetture a risolvere, nell’interesse di tutti i 
soggetti interessati e del buon andamento della propaganda elettorale, eventuali dissidi tra gli 
interessati. 

Il testo convenuto unitamente al foglio firma degli intervenuti sarà pubblicato sul sito internet 
della Regione, ed in quelli delle due Prefetture. Si conviene che le firme di presenza siano 
allegate al presente testo con valore di adesione allo stesso. 

I rappresentanti delle forze politiche si impegnano a portare le presenti disposizioni e intese a 
conoscenza dei rispettivi partiti e diramazioni territoriali degli stessi, perché tutti ne possano 
avere contezza e vi si uniformino. 

Si raccomanda, infine, il rispetto delle regole che presiedono agli aspetti relativi alla sicurezza 
ed alla incolumità pubblica nei luoghi in cui si svolgono riunioni e comizi elettorali. 

La riunione termina alle ore 11:50. 











DELIBERA N. 398/24/CONS 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI 
COMUNICAZIONE POLITICA E DI PARITÀ DI ACCESSO AI MEZZI DI 

INFORMAZIONE RELATIVE ALLE CAMPAGNE PER LE ELEZIONI DEL 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E DEL CONSIGLIO 

REGIONALE DELLE REGIONI LIGURIA, EMILIA ROMAGNA ED 

UMBRIA (OTTOBRE - NOVEMBRE 2024) 

L’AUTORITÀ 

NELLA riunione di Consiglio del 9 ottobre 2024;    

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”;     

VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante “Disposizioni per la parità di 

accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la 

comunicazione politica”;     

VISTA la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante “Disposizioni per l’attuazione del 

principio del pluralismo nella programmazione delle emittenti radiofoniche e televisive 

locali”;      

VISTO il decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, che emana il 

Codice di autoregolamentazione in materia di attuazione del principio del pluralismo, 

sottoscritto dalle organizzazioni rappresentative delle emittenti radiofoniche e televisive 

locali, ai sensi dell’art. 11-quater, comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come 
introdotto dalla legge 6 novembre 2003, n. 313; 

CONSIDERATO che la disciplina di dettaglio in ambito locale relativa alla 

comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione è dettata dal Capo 

II della citata legge n. 28 del 2000 e dalla disciplina attuativa di cui al citato Codice di 

autoregolamentazione di cui D. M. 8 aprile 2004;  

VISTA la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante “Norme in materia di risoluzione dei 
conflitti di interessi”;     

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, recante “Attuazione della 

direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, 

Allegato n. 2
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recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate 

disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri, concernente 
il Testo unico per la fornitura di servizi di media audiovisivi in considerazione 

dell’evoluzione delle realtà del mercato”, come modificato dal decreto legislativo 25 
marzo 2024, n. 50, recante “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 

8 novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi in 

considerazione dell’evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della direttiva (UE) 

2018/1808 di modifica della direttiva 2010/13/UE” (di seguito, Testo Unico);  

VISTA la delibera n. 22/06/CSP del 1° febbraio 2006, recante “Disposizioni 

applicative delle norme e dei principi vigenti in materia di comunicazione politica e 

parità di accesso ai mezzi di informazione nei periodi non elettorali”;  

VISTA la delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 2010, recante il “Regolamento in 

materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa”;      

VISTA la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante “Disposizioni per promuovere il 
riequilibrio delle rappresentanze di genere nei Consigli e nelle Giunte degli Enti locali e  

nei Consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione 

delle commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni”;    
  

VISTA la delibera n. 423/17/CONS del 6 novembre 2017, recante “Istituzione di un 
tavolo tecnico per la garanzia del pluralismo e della correttezza dell’informazione sulle 

piattaforme digitali”;     

 
VISTO il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante “Disposizioni urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria”, come convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111; 

 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012 recante “Adozione del nuovo 

Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità” (di seguito 

“Regolamento”), come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 332/24/CONS dell’11 
settembre 2024;   

VISTO “The Strengthened Code of Practice on Disinformation 2022” adottato 

nell’ambito del piano d’azione per la democrazia europea, promosso dalla Commissione 

europea, e i relativi impegni rafforzati siglati dalle piattaforme aderenti al fine di 

contrastare la disinformazione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

19 ottobre 2022 relativo a un mercato unico dei servizi digitali e che modifica la direttiva 
2000/31/CE («Regolamento sui servizi digitali» - DSA); 
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VISTA la delibera n. 295/23/CONS del 22 novembre 2023, recante “Regolamento 

concernente la disciplina relativa al rilascio dei titoli autorizzatori alla fornitura di 

servizi di media audiovisivi e radiofonici via satellite, su altri mezzi di comunicazione 

elettronica e a richiesta”;  

VISTA la legge 25 marzo 2024, n. 38 con la quale è stato convertito il decreto - 

legge 29 gennaio 2024, n. 38, recante “Disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali 

dell’anno 2024 e in materia di revisione delle anagrafi della popolazione residente e di 
determinazione della popolazione legale”, la quale prevede che le operazioni di votazione 

per  le  consultazioni  elettorali  e referendarie relative all’anno 2024 si svolgono “nella  
giornata  di  domenica, dalle ore 7 alle ore 23, e nella giornata di  lunedì,  dalle  ore  7 

alle ore 15”, derogando a quanto stabilito dall’articolo 1, comma 399, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147 relativamente al voto “nella sola giornata di domenica”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2024/900 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

13 marzo 2024 relativo alla trasparenza e al targeting della pubblicità politica; 

VISTI gli “Orientamenti per i fornitori di piattaforme online di dimensioni molto 
grandi e di motori di ricerca online di dimensioni molto grandi sulla mitigazione dei 

rischi sistemici per i processi elettorali” adottati dalla Commissione europea in data 26 

marzo 2024; 

VISTA la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, recante “Disposizioni 

concernenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta regionale e l’autonomia 

statutaria delle Regioni”;  

VISTA la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante “Nuove norme per la elezione dei 

Consigli delle Regioni a statuto ordinario”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, recante 

il Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle 

Amministrazioni comunali pubblicato nel Supplemento ordinario n. 1520 della Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 152 del 23 giugno 1960, alle cui disposizioni rinvia, 

in quanto applicabili, l’art. 1, comma 6, della legge 17 febbraio 1968, n. 108;  

VISTA la legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante “Norme per la elezione dei 

Consigli regionali delle Regioni a statuto normale” e la legge 2 luglio 2004, n. 165, 

recante “Disposizioni di attuazione dell’articolo 122, primo comma, della Costituzione”; 

VISTO l’art. 10, commi 1 e 2, lett. f), della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante 

“Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge 

costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”;  

VISTO lo Statuto della Regione Liguria approvato con Legge Statutaria regionale 

n. 1 del 3 maggio 2005;  
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VISTA la legge regionale della Liguria n. 18 del 21 luglio 2020, recante 

“Disposizioni in materia di elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio 

regionale Assemblea Legislativa della Liguria”;  

VISTO lo Statuto della Regione Emilia Romagna approvato con Legge Statutaria 

regionale n. 13 del 31 marzo 2005, come da ultimo modificata dalla legge regionale n. 18 

del 7 novembre 2022;  

VISTA la legge regionale dell’Emilia Romagna n. 21 del 23 luglio 2014, recante 

“Norme per l’elezione dell’Assemblea legislativa e del Presidente della Giunta 
regionale”; 

VISTO lo Statuto della Regione Umbria approvato con Legge Statutaria regionale 

n. 21 del 16 aprile 2005, come da ultimo modificata dalla legge regionale n. 1 del 15 

febbraio 2024;  

VISTA la legge regionale dell’Umbria n. 2 del 4 gennaio 2010, recante “Norme per 

l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale”, come 

modificata dalla legge regionale n. 4 del 23 febbraio 2015; 

VISTO il decreto del Presidente f.f. della Giunta regionale della Liguria n. 5126 del 

31 luglio 2024 con il quale, a seguito delle dimissioni del Presidente uscente Giovanni 

Toti e d’intesa con il Presidente della Corte di Appello di Genova, sono stati convocati 

per i giorni 27 e 28 ottobre 2024 i comizi per l’elezione del Presidente della Giunta 

Regionale e per il rinnovo del Consiglio Regionale della Regione Liguria; 

VISTO il decreto della Presidente della Giunta regionale f.f. della Regione Emilia 

Romagna n. 133 del 26 settembre 2024, con il quale sono stati convocati per i giorni 17 e 

18 novembre 2024 i comizi per l’elezione del Presidente della Giunta Regionale e per il 

rinnovo del Consiglio Regionale della Regione Emilia Romagna; 

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale dell’Umbria n. 40 del 21 

settembre 2024, con il quale sono stati convocati per i giorni 17 e 18 novembre 2024 i 

comizi per l’elezione del Presidente della Giunta Regionale e per il rinnovo del Consiglio 

Regionale della Regione Umbria; 

EFFETTUATE le consultazioni con la Commissione parlamentare per l’indirizzo 

generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio 2000, 

n. 28;  

UDITA la relazione della Commissaria Elisa Giomi, relatrice ai sensi dell’art. 31 

del “Regolamento”;    
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DELIBERA  

  

TITOLO I   

DISPOSIZIONI GENERALI  

 

Art. 1  

(Finalità e ambito di applicazione)   

1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento, finalizzate a dare concreta 

attuazione ai principi del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività 
e della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché ai diritti riconosciuti ai soggetti 

politici dagli artt. 4 e 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alle campagne 
per le elezioni del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale delle 

Regioni Liguria, Emilia Romagna e Umbria fissate rispettivamente le prime per i giorni 

27 e 28 ottobre 2024 e le altre per i giorni 17 e 18 novembre 2024 e si applicano nei 
confronti dell’emittenza privata - intendendosi per tale coloro che siano fornitori di servizi 

media audiovisivi ed emittenti televisive ed emittenti radiofoniche - e della stampa 

quotidiana e periodica nell’ambito territoriale interessato dalla consultazione. 

2. In caso di coincidenza territoriale e temporale, anche parziale, delle campagne 

elettorali di cui alla presente delibera con altre consultazioni elettorali, saranno applicate 

le disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, relative a ciascun tipo di 

consultazione.   

3. Le disposizioni di cui al presente provvedimento non si applicano ai programmi e 

alle trasmissioni destinati ad essere trasmessi esclusivamente a livello nazionale o in 

ambiti territoriali nei quali non è prevista alcuna consultazione elettorale di cui al 

precedente comma 1.   

4. Nel periodo disciplinato dal presente provvedimento, resta fermo per le emittenti 

nazionali private l’obbligo del rispetto dei principi generali in materia di informazione e 

di tutela del pluralismo, come enunciati negli artt. 4 e 6 del Testo Unico, nella legge 22 

febbraio 2000, n. 28 e nei relativi provvedimenti attuativi dell’Autorità. In particolare, nei 

telegiornali e nei programmi di approfondimento informativo, qualora in essi assuma 

carattere rilevante l’esposizione di opinioni e valutazioni politico-elettorali attinenti alle 

consultazioni oggetto del presente provvedimento, sono tenuti a garantire la più ampia ed 

equilibrata presenza ai diversi soggetti politici competitori.   

5. Le disposizioni di cui al presente provvedimento cessano di avere efficacia alla 

mezzanotte dell’ultimo giorno di votazione relativo alle consultazioni di cui al comma 1.  
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TITOLO II 

RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA LOCALE 

 

CAPO I  

DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI DELL’EMITTENZA LOCALE  

 

Art. 2 

(Programmi di comunicazione politica)   

1. I programmi di comunicazione politica, come definiti all’art. 2, comma 1, lett. c), 

del Codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 
aprile 2004, che le emittenti televisive e radiofoniche locali intendono trasmettere nel 

periodo compreso tra la data di convocazione dei comizi elettorali e la chiusura della 

campagna elettorale devono consentire una effettiva parità di condizioni tra i soggetti 
politici competitori, anche con riferimento alle fasce orarie e al tempo di trasmissione. In 

rapporto al numero dei partecipanti e agli spazi disponibili, il principio delle pari 
opportunità tra gli aventi diritto può essere realizzato, oltre che nell’ambito della 

medesima trasmissione, anche nell’ambito di un ciclo di trasmissioni purché ciascuna di 

queste abbia analoghe opportunità di ascolto.  

2.   La parità di condizioni di cui al comma 1 deve essere garantita nei due distinti periodi 

in cui si articola la campagna elettorale tra i seguenti soggetti politici:  

I)  nel periodo intercorrente tra la data di convocazione dei comizi elettorali e la data 

di presentazione delle candidature, nei confronti delle forze politiche che costituiscono 

un autonomo gruppo o una componente del gruppo misto nel Consiglio regionale da 

rinnovare.  

Il tempo disponibile è ripartito in proporzione alla consistenza dei rispettivi gruppi nel 

Consiglio regionale.    

II)   nel periodo intercorrente tra la data di presentazione delle candidature e quella di 

chiusura della campagna elettorale: 

a)   nei confronti dei candidati alla carica di Presidente della Regione;  

b)  nei confronti delle forze politiche che presentano liste di candidati per l’elezione 

del Consiglio regionale.  

Il tempo disponibile è ripartito con criterio paritario fra tutti i soggetti concorrenti.  

3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non pregiudica l’intervento nelle 

trasmissioni degli altri soggetti, ma non determina un aumento del tempo ad essi 

spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione è fatta esplicita menzione delle predette 

assenze.  
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4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono collocate in contenitori con cicli a 

cadenza quindicinale dalle emittenti televisive locali all’interno della fascia oraria 

compresa tra le ore 7:00 e le ore 24:00 e dalle emittenti radiofoniche locali all’interno 

della fascia oraria compresa tra le ore 7:00 e le ore 1:00 del giorno successivo, in modo 

da garantire l’applicazione dei princìpi di equità e di parità di trattamento tra i soggetti 

politici nell’ambito di ciascun periodo di due settimane di programmazione. I calendari 

delle predette trasmissioni sono comunicati almeno sette giorni prima, anche a mezzo 

posta elettronica certificata, al competente Comitato regionale per le comunicazioni che 

ne informa l’Autorità. Le eventuali variazioni dei predetti calendari sono 

tempestivamente comunicate al predetto organo, che ne informa l’Autorità. Ove 

possibile, tali trasmissioni sono diffuse con modalità che ne consentano la fruizione anche 

ai non udenti.  

5. È possibile realizzare trasmissioni di comunicazione politica anche mediante la 

partecipazione di giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti, assicurando, 

comunque, imparzialità e pari opportunità nel confronto tra i soggetti politici.  

6. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono sospese nei giorni in cui si 

svolgono le votazioni e nel giorno immediatamente precedente.  

Art. 3 

(Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito)   

1. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazione delle candidature e quella di 

chiusura della campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive locali possono 

trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo gratuito per la presentazione non in 

contraddittorio di liste e programmi.  

2. Per la trasmissione dei messaggi politici di cui al comma 1 le emittenti 

radiofoniche e televisive locali osservano le seguenti modalità, stabilite sulla base dei 

criteri fissati dall’art. 4, commi 3 e 5, della legge 22 febbraio 2000, n. 28:  

a) il numero complessivo dei messaggi è ripartito con criterio paritario, anche per 

quel che concerne le fasce orarie, secondo quanto previsto dal precedente articolo 2,  

comma 2, numero II); 

b) i messaggi sono organizzati in modo autogestito e devono avere una durata 

sufficiente alla motivata esposizione di un programma o di una opinione politica, 

comunque compresa, a scelta del richiedente, fra uno e tre minuti per le emittenti 

televisive e fra trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche;  

c) i messaggi non possono interrompere altri programmi, né essere interrotti, hanno 

una autonoma collocazione nella programmazione e sono trasmessi in appositi 

contenitori, fino a un massimo di quattro contenitori per ogni giornata di 

programmazione. I contenitori, ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi, sono 

collocati uno per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressivamente a partire dalla 

prima: prima fascia 18:00-19:59; seconda fascia 12:00-14:59; terza fascia 21:00-23:59; 

quarta fascia 7:00-8:59;  
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d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei limiti di affollamento pubblicitario 

previsti dalla legge;  

e) nessun soggetto politico può diffondere più di due messaggi in ciascuna giornata 

di programmazione sulla stessa emittente;  

f) ogni messaggio per tutta la sua durata reca la dicitura “messaggio elettorale 
gratuito” con l’indicazione del soggetto politico committente. Per le emittenti 

radiofoniche, il messaggio deve essere preceduto e seguito da un annuncio in audio del 

medesimo tenore.  

Art. 4  

(Comunicazioni delle emittenti locali e dei soggetti politici relative ai messaggi 

politici autogestiti a titolo gratuito)  

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente 

provvedimento, le emittenti radiofoniche e televisive locali che trasmettono messaggi 

politici autogestiti a titolo gratuito:  

a) rendono pubblico il loro intendimento mediante un comunicato da trasmettere 

almeno una volta nella fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente locale 

informa i soggetti politici che presso la sua sede, di cui viene indicato l’indirizzo, il 

numero telefonico e la persona da contattare, è depositato un documento, che può essere 

reso disponibile anche sul sito web dell’emittente, concernente la trasmissione dei 

messaggi, il numero massimo dei contenitori predisposti, la collocazione nel palinsesto, 

gli standard tecnici richiesti e il termine di consegna per la trasmissione del materiale 

autoprodotto. A tale fine, le emittenti possono anche utilizzare i modelli MAG/1/ER resi 

disponibili sul sito web dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it;    

b) inviano, anche a mezzo posta elettronica certificata, al competente Comitato 

regionale per le comunicazioni, che ne informa l’Autorità, il documento di cui alla lettera 

a), nonché, possibilmente con almeno cinque giorni di anticipo, ogni variazione apportata 

successivamente al documento stesso con riguardo al numero dei contenitori e alla loro 

collocazione nel palinsesto. A quest’ultimo fine, le emittenti possono anche utilizzare i 

modelli MAG/2/ER resi disponibili sul predetto sito web dell’Autorità.  

2. Fino al giorno di presentazione delle candidature, i soggetti politici interessati a 

trasmettere i suddetti messaggi autogestiti comunicano, anche a mezzo posta elettronica 

certificata, alle emittenti di cui al comma 1 e ai competenti Comitati regionali per le 

comunicazioni, che ne informano l’Autorità, le proprie richieste, indicando il 

responsabile elettorale e i relativi recapiti, la durata dei messaggi, nonché dichiarando di 

presentare candidature nei territori interessati dalle consultazioni e nei quali le suddette 

emittenti sono autorizzate a trasmettere. A tale fine, possono anche essere utilizzati i 

modelli MAG/3/ER resi disponibili sul sito web dell’Autorità.  

http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
http://www.agcom.it/
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Art. 5 

(Rimborso dei messaggi politici autogestiti a titolo gratuito)   

1. Alle emittenti radiofoniche e televisive locali che accettano di trasmettere 

messaggi autogestiti a titolo gratuito è riconosciuto un rimborso da parte dello Stato nei 

limiti e secondo le modalità previste dall’art. 4, comma 5, della legge 22 febbraio 2000, 

n. 28. I competenti Comitati regionali per le comunicazioni provvedono a porre in essere 

tutte le attività, anche istruttorie, finalizzate al rimborso nel rispetto dei criteri fissati dal 

citato comma 5, informandone l’Autorità.  

2. Il rimborso di cui al comma precedente è erogato per gli spazi effettivamente 

utilizzati e congiuntamente attestati dalla emittente radiofonica e televisiva locale e dal 

soggetto politico.  

3. A tal fine, le emittenti radiotelevisive e radiofoniche locali che hanno trasmesso 

messaggi autogestiti a titolo gratuito inviano al Comitato regionale per le comunicazioni 

competente la documentazione relativa agli spazi effettivamente utilizzati e attestante, ai 

sensi di legge (D.P.R. n. 445/2000), la persona del rappresentante elettorale e del 

rappresentante legale dell’emittente, potendo utilizzare anche il modello MAG/3/ER, di 

cui al precedente art. 4, secondo comma.  

Art. 6 

(Sorteggi e collocazione dei messaggi politici autogestiti a titolo gratuito)   

1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli contenitori previsti per il 

primo giorno avviene con sorteggio unico nella sede del Comitato regionale per le 

comunicazioni nella cui area di competenza ha sede o domicilio eletto l’emittente che 

trasmetterà i messaggi, alla presenza di un funzionario dello stesso. Il Comitato procede 

sollecitamente al sorteggio nei giorni immediatamente successivi alla scadenza del 

termine per la presentazione delle candidature.  

2. La collocazione nei contenitori dei giorni successivi viene determinata, sempre 

alla presenza di un funzionario del Comitato di cui al comma 1, secondo un criterio di 

rotazione a scalare di un posto all’interno di ciascun contenitore, in modo da rispettare il 

criterio di parità di presenze all’interno delle singole fasce.  

Art. 7 

(Messaggi politici autogestiti a pagamento)   

1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del presente 

provvedimento e quella di chiusura della campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e 

televisive locali possono trasmettere messaggi politici autogestiti a pagamento, come 

definiti all’art. 2, comma 1, lett. d), del Codice di autoregolamentazione di cui al decreto 

del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004.  

2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici di cui al comma 1 le emittenti 

radiofoniche e televisive locali devono assicurare condizioni economiche uniformi a tutti 

i soggetti politici.  
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3. Per tutto il periodo di cui al comma 1, le emittenti radiofoniche e televisive locali 

che intendono diffondere i messaggi politici autogestiti a pagamento sono tenute a dare 

notizia dell’offerta dei relativi spazi mediante un avviso da trasmettere, almeno una volta 

al giorno, nella fascia oraria di maggiore ascolto, per tre giorni consecutivi.  

4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofoniche e televisive locali 

informano i soggetti politici che presso la propria sede, della quale viene indicato 

l’indirizzo di posta elettronica certificata o, in mancanza, l’indirizzo fisico, il numero 

telefonico, l’indirizzo di posta elettronica e/o di fax, è depositato un documento 

consultabile su richiesta da chiunque ne abbia interesse, nonché dal Comitato regionale 

competente, e reso disponibile, se possibile, anche sul sito web, concernente:  

a) le condizioni temporali di prenotazione degli spazi con l’indicazione del termine 

ultimo entro il quale gli spazi medesimi possono essere prenotati;  

b) le modalità di prenotazione degli spazi;  

c) le tariffe per l’accesso a tali spazi quali autonomamente determinate da ogni 

singola emittente radiofonica e televisiva locale; 

d) ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento tecnico rilevante per la fruizione 

degli spazi.  

5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale deve tenere conto delle 

prenotazioni degli spazi da parte dei soggetti politici in base alla loro progressione 

temporale.  

6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i messaggi di cui al comma 1 devono 

essere riconosciute le condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi per gli spazi 

acquistati.  

7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale è tenuta a praticare, per i 

messaggi di cui al comma 1, una tariffa massima non superiore al 70% del listino di 

pubblicità tabellare. I soggetti politici interessati possono richiedere di verificare in modo 

documentale i listini tabellari in relazione ai quali sono state determinate le condizioni 

praticate per l’accesso agli spazi per i messaggi di cui al comma 1.  

8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui al comma 1 differenziati per 

diverse aree territoriali dovranno essere indicate anche le tariffe praticate per ogni area 

territoriale.  

9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai commi 3 e 4 costituisce condizione 

essenziale per la diffusione dei messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 

elettorale.  

10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di cui al comma 1 devono essere 

preceduti e seguiti da un annuncio in audio del seguente contenuto: “messaggio elettorale 

a pagamento”, con l’indicazione del soggetto politico committente.  
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11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui al comma 1 devono recare in 

sovrimpressione per tutta la loro durata la seguente dicitura: “messaggio elettorale a 

pagamento”, con l’indicazione del soggetto politico committente.  

12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non possono stipulare contratti per la 

cessione di spazi relativi ai messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo elettorale 

in favore di singoli candidati per importi superiori al 75% di quelli previsti dalla 

normativa in materia di spese elettorali ammesse per ciascun candidato.  

Art. 8  

(Trasmissioni in contemporanea)   

1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che effettuano trasmissioni in 

contemporanea con una copertura complessiva coincidente con quella legislativamente 

prevista per un’emittente nazionale sono disciplinate dal Codice di autoregolamentazione 

di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004 e dal Capo I del Titolo II 

del presente provvedimento esclusivamente per le ore di trasmissione non in 

contemporanea.  

Art. 9  

(Programmi di informazione trasmessi sulle emittenti locali)   

1. Nei programmi di informazione, come definiti all’art. 2, comma 1, lett. b), del 

Codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 

aprile 2004, le emittenti radiofoniche e televisive locali devono garantire il pluralismo, 

attraverso la parità di trattamento, l’obiettività, la correttezza, la completezza, la lealtà, 

l’imparzialità, l’equità e la pluralità dei punti di vista. A tal fine, quando vengono trattate 

questioni relative alle consultazioni elettorali, deve essere assicurato l’equilibrio tra i 

soggetti politici secondo quanto previsto dall’art. 11-quater della legge 22 febbraio 2000, 

n. 28, e dal Codice di autoregolamentazione. Resta comunque salva per l’emittente la 

libertà di commento e di critica, che, in chiara distinzione tra informazione e opinione, 

salvaguardi comunque il rispetto delle persone.  

2. Le emittenti locali a carattere comunitario, come definite all’art. 3, comma 1, lett. 

r), del Testo Unico, possono esprimere i principi di cui sono portatrici.  

3. In qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa da quelle di comunicazione 

politica e dai messaggi politici autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, 

indicazioni o preferenze di voto.  

 

CAPO II 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI  
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Art. 10 

(Circuiti di emittenti radiotelevisive locali)   

1. Ai fini del presente provvedimento, le trasmissioni in contemporanea da parte di 

emittenti locali che operano in circuiti nazionali comunque denominati sono considerate 

come trasmissioni in ambito nazionale; analogamente si considerano il consorzio 

costituito per la gestione del circuito o, in difetto, le singole emittenti che fanno parte del 

circuito nonché le emittenti autorizzate alla ripetizione dei programmi esteri ai sensi 

dell’art. 26, comma 7, del Testo Unico.   

2. Ai fini del presente provvedimento, il circuito nazionale si determina con 

riferimento all’art. 3, comma 1, lett. bb), del Testo Unico.  

3. Rimangono ferme per ogni emittente del circuito, per il tempo di trasmissione 

autonoma, le disposizioni previste per le emittenti locali dal presente provvedimento.  

4. Ogni emittente risponde direttamente delle violazioni realizzatesi nell’ambito 

delle trasmissioni in contemporanea.  

 

Articolo 11  

(Conservazione delle registrazioni) 

1. Le emittenti radiofoniche e televisive sono tenute a conservare le registrazioni 

della totalità dei programmi trasmessi nel periodo della campagna elettorale per i tre mesi 

successivi alla conclusione della stessa e, comunque, a conservare, sino alla conclusione 

dell’eventuale procedimento, le registrazioni dei programmi in ordine ai quali sia stata 

notificata contestazione di violazione di disposizioni della legge 22 febbraio 2000, n. 28, 

del Codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 

aprile 2004, nonché delle disposizioni emanate dalla Commissione parlamentare per 

l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi o di quelle recate dal presente 

provvedimento.  

  

  

TITOLO III  

STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA  

  

Art. 12 

(Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi politici elettorali su 

quotidiani e periodici)   

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente 

provvedimento, gli editori di quotidiani e periodici a diffusione locale che intendano 

diffondere a qualsiasi titolo fino a tutto il penultimo giorno prima delle elezioni nelle 

forme ammesse dall’art. 7, comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, messaggi 

politici elettorali sono tenuti a dare notizia dell’offerta dei relativi spazi attraverso un 

apposito comunicato pubblicato sulla stessa testata interessata alla diffusione di messaggi 
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politici elettorali. Per la stampa periodica si tiene conto della data di effettiva 

distribuzione al pubblico. Ove in ragione della periodicità della testata non sia stato 

possibile pubblicare sulla stessa nel termine predetto il comunicato preventivo, la 

diffusione dei messaggi non potrà avere inizio che dal numero successivo a quello recante 

la pubblicazione del comunicato sulla testata, salvo che il comunicato sia stato pubblicato, 

nel termine prescritto e nei modi di cui al comma 2, su altra testata, quotidiana o periodica, 

di analoga diffusione.  

2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato con adeguato rilievo, sia per 

collocazione, sia per modalità grafiche, e deve precisare le condizioni generali 

dell’accesso, nonché l’indirizzo ed il numero di telefono della redazione della testata 

presso cui è depositato un documento analitico, consultabile su richiesta, concernente:  

a) le condizioni temporali di prenotazione degli spazi con puntuale indicazione del 

termine ultimo, rapportato ad ogni singolo giorno di pubblicazione entro il quale gli spazi 

medesimi possono essere prenotati;  

b) le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autonomamente determinate per ogni 

singola testata, nonché le eventuali condizioni di gratuità;  

c) ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento tecnico rilevante per la fruizione 

degli spazi medesimi, in particolare la definizione del criterio di accettazione delle 

prenotazioni in base alla loro progressione temporale.  

3. Devono essere riconosciute ai soggetti politici richiedenti gli spazi per messaggi 

politici elettorali le condizioni di migliore favore praticate ad uno di essi per il modulo 

acquistato.  

4. Ogni editore è tenuto a fare verificare in modo documentale, su richiesta dei 

soggetti politici interessati, le condizioni praticate per l’accesso agli spazi in questione, 

nonché i listini in relazione ai quali ha determinato le tariffe per gli spazi medesimi.  

5. La pubblicazione del comunicato preventivo di cui al comma 1 costituisce 

condizione per la diffusione dei messaggi politici elettorali durante la consultazione 

elettorale. In caso di mancato rispetto del termine stabilito nel comma 1 e salvo quanto 

previsto nello stesso comma per le testate periodiche, la diffusione dei messaggi può avere 

inizio dal secondo giorno successivo alla data di pubblicazione del comunicato 

preventivo.  

Art. 13 

(Pubblicazione di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici)   

1. I messaggi politici elettorali di cui all’art. 7 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, 

devono essere riconoscibili, anche mediante specifica impaginazione in spazi 

chiaramente evidenziati, secondo modalità uniformi per ciascuna testata, e devono recare 

la dicitura “messaggio elettorale” con l’indicazione del soggetto politico committente.  

2. Sono vietate forme di messaggio politico elettorale diverse da quelle elencate al 

comma 2 dell’art. 7 della legge 22 febbraio 2000, n. 28.  
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Art. 14  

(Organi ufficiali di stampa dei partiti)   

1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo, di messaggi politici elettorali 

su quotidiani e periodici e sull’accesso in condizioni di parità ai relativi spazi non si 

applicano agli organi ufficiali di stampa dei partiti e movimenti politici e alle stampe 

elettorali di coalizioni, liste, gruppi di candidati e candidati.  

2. Si considera organo ufficiale di partito o movimento politico il giornale quotidiano 

o periodico che risulta registrato come tale ai sensi dell’art. 5 della legge 8 febbraio 1948, 

n. 47, ovvero che rechi indicazione in tale senso nella testata, ovvero che risulti indicato 

come tale nello statuto o altro atto ufficiale del partito o del movimento politico.  

3. I partiti, i movimenti politici, le coalizioni e le liste sono tenuti a fornire con 

tempestività all’Autorità ogni indicazione necessaria a qualificare gli organi ufficiali di 

stampa dei partiti e dei movimenti politici, nonché le stampe elettorali di coalizioni, liste, 

gruppi di candidati e candidati.    

  

TITOLO IV  

SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI  

Art. 15  

(Sondaggi politici ed elettorali)   

1. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, fermo restando quanto previsto 

dagli artt. 8 e 10 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, ai sondaggi politici ed elettorali si 

applica il Regolamento in materia di pubblicazione e diffusione di sondaggi sui mezzi di 

comunicazione di massa di cui alla delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 2010.  

2. In particolare, nei quindici giorni precedenti la data del voto, secondo quanto 

previsto dall’art. 8, comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, è vietato rendere 

pubblici o, comunque, diffondere i risultati di sondaggi demoscopici sull’esito delle 

elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli elettori. Tale divieto si estende anche 

alle manifestazioni di opinione o a quelle rilevazioni che, per le modalità di realizzazione 

e diffusione, possono comunque influenzare l’elettorato.  

3. L’Autorità si riserva la facoltà di procedere ad una verifica campionaria in merito 

all’effettiva esecuzione del sondaggio e alla corrispondenza dei parametri risultanti dalla 

nota informativa pubblicata sul sito tenuto a cura del Dipartimento per l’informazione e 

l’editoria presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 8 della legge 22 

febbraio 2000, n. 28. A tal fine le imprese devono tenere copia delle avvenute modalità di 

contatto e di risposta degli intervistati, nonché della metodologia e delle serie storiche 

utilizzate per consentirne la replicabilità. In particolare, i soggetti realizzatori dei 

sondaggi politico-elettorali dovranno fornire, se richiesti, ulteriori informazioni relative 

a:  
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a) la popolazione di riferimento, la lista da cui è stato selezionato il campione ed il 

metodo di contatto delle unità campionarie;  

b) la rappresentatività del campione, inclusa l’indicazione del margine di errore e del 

livello di confidenza.  

Qualora i risultati pubblicati derivino dall’integrazione dei dati raccolti per diversi 

sondaggi, il soggetto realizzatore dovrà fornire le seguenti informazioni:  

a) la popolazione di riferimento, il periodo di riferimento e la dimensione del 

campione di ogni sondaggio;  

b) il metodo utilizzato per l’integrazione dei diversi risultati;  

c) il margine di errore della stima ottenuta con la combinazione dei dati rilevati nelle 

diverse occasioni.  

4. La verifica di cui al comma 3 avviene in contraddittorio con il soggetto 

realizzatore cui gli esiti sono comunicati e poi resi noti attraverso la pubblicazione del 

provvedimento di accertamento sul sito web dell’Autorità.  

 TITOLO V  

VIGILANZA E SANZIONI  

  

Art. 16 

(Compiti dei Comitati regionali per le comunicazioni)   

1. I Comitati regionali per le comunicazioni assolvono, nell’ambito territoriale di 

rispettiva competenza, oltre a quelli previsti nel Capo I del Titolo II del presente 

provvedimento, i seguenti compiti:  

a) vigilanza sulla corretta e uniforme applicazione della legislazione vigente, del 

Codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 

aprile 2004 e del presente provvedimento da parte delle emittenti locali, nonché delle 

disposizioni dettate per la concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo 

dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 

radiotelevisivi per quanto concerne le trasmissioni a carattere regionale;  

b) accertamento delle eventuali violazioni, ivi comprese quelle relative all’art. 9 

della legge n. 28 del 2000 in materia di comunicazione istituzionale e obblighi di 

informazione, trasmissione dei relativi atti e degli eventuali supporti e formulazione, a 

conclusione dell’istruttoria sommaria, comprensiva del contraddittorio, delle conseguenti 

proposte all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’adozione dei 

provvedimenti di sua competenza, nel rispetto dei termini procedimentali di cui all’art.10 

della citata legge n. 28 del 2000.  
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Art. 17 

(Procedimenti sanzionatori)   

1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e del Codice 

di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, 

nonché di quelle emanate dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 

vigilanza dei servizi radiotelevisivi e di quelle dettate con il presente provvedimento, 

sono perseguite dall’Autorità sia d’ufficio, sia a seguito delle segnalazioni pervenute 

entro il termine perentorio di dieci giorni dal fatto da parte di ciascun soggetto politico, 

al fine dell’adozione dei provvedimenti previsti dagli artt. 10 e 11-quinquies della 

medesima legge. 

2. Il Consiglio nazionale degli utenti presso l’Autorità può denunciare 

comportamenti in violazione delle disposizioni di cui al Capo II della legge 22 febbraio 

2000, n. 28, di quelle contenute nel Codice di autoregolamentazione di cui al decreto del 

Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, nonché di quelle recate dal presente 

provvedimento. 

3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata, a mezzo posta certificata o anche 

a mezzo fax, all’Autorità, all’emittente privata o all’editore presso cui è avvenuta la 

violazione, al competente Comitato regionale per le comunicazioni, al Gruppo della 

Guardia di Finanza nella cui competenza territoriale rientra il domicilio dell’emittente o 

dell’editore. In particolare, per quel che concerne l’emittenza nazionale, la Guardia di 

Finanza procede al ritiro delle registrazioni solo laddove ne faccia richiesta l’Autorità. Il 

predetto Gruppo della Guardia di Finanza provvede al ritiro delle registrazioni oggetto 

della segnalazione entro le successive dodici ore. 

4. La denuncia indirizzata all’Autorità è procedibile solo se sottoscritta in maniera 

leggibile e deve essere accompagnata dalla documentazione comprovante l’avvenuto 

invio della denuncia medesima anche agli altri destinatari indicati dal comma 3. La 

denuncia in materia di divieto di comunicazione istituzionale in ambito locale va 

indirizzata al competente Comitato regionale per le comunicazioni, il quale provvede 

all’istruttoria sommaria.  

5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilità, l’indicazione dell’emittente e 

della trasmissione, ovvero dell’editore e del giornale o periodico, cui sono riferibili le 

presunte violazioni segnalate, completa, rispettivamente, di data e orario della 

trasmissione, ovvero di data ed edizione, nonché di una motivata argomentazione. 

6. Qualora la denuncia non contenga gli elementi previsti dai precedenti commi 4 e 

5, l’Autorità, nell’esercizio dei suoi poteri d’ufficio, può comunque avviare l’istruttoria 

qualora sulla base di un esame sommario della documentazione ricevuta sembri ricorrere 

una possibile violazione. L’Autorità esamina in ogni caso con priorità le denunce 

immediatamente procedibili. 

7. L’Autorità provvede direttamente alle istruttorie di cui al comma 1 riguardanti 

l’emittenza nazionale e gli editori di giornali e periodici a diffusione nazionale, mediante 
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le proprie strutture, che si avvalgono, ove necessario, del Nucleo Speciale della Guardia 

di Finanza istituito presso l’Autorità stessa. I procedimenti sono conclusi con 

provvedimenti da adottarsi entro le quarantotto ore successive all’accertamento della 

violazione o alla segnalazione. L’adeguamento spontaneo, da parte delle emittenti 

televisive e degli editori, comunicato tempestivamente all’Autorità, agli obblighi di legge 

o alle disposizioni del Codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 

comunicazioni 8 aprile 2004 o di quelle emanate dalla Commissione parlamentare per 

l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, nonché di quelle dettate con 

il presente provvedimento, determina l’archiviazione del procedimento. L’Autorità 

procede all’archiviazione in base alle concrete modalità e tempistiche di realizzazione, in 

relazione al tipo di violazione, e qualora lo stesso adeguamento sia idoneo a far venir 

meno gli effetti lesivi. 

8. Nell’ipotesi di adeguamento spontaneo in materia di comunicazione istituzionale 

verificata nel termine di ventiquattro ore dalla ricezione della segnalazione da parte dei 

competenti Comitati regionali per le comunicazioni e precedentemente all’avvio del 

procedimento istruttorio ex articolo 10, comma 2, della legge n. 28 del 2000, gli stessi 

possono archiviare, valutando il caso concreto, sulla base degli stessi criteri e condizioni 

indicati nel precedente comma, ultima parte. 

9. I procedimenti riguardanti i fornitori di servizi media locali sono istruiti nei 

termini di legge dai competenti Comitati regionali per le comunicazioni, che formulano 

le relative proposte all’Autorità secondo quanto previsto al comma 11. 

10. Il Gruppo della Guardia di Finanza competente per territorio, ricevuta la denuncia 

della violazione delle disposizioni di cui al comma 1 da parte di emittenti/fornitori locali, 

provvede entro le dodici ore successive all’acquisizione delle registrazioni e alla 

trasmissione delle stesse agli uffici del competente Comitato di cui al comma 9, dandone 

immediato avviso all’Autorità. 

11. Il Comitato di cui al comma 9 procede ad una istruttoria sommaria e instaura il 

contraddittorio con gli interessati: a tal fine contesta i fatti, tramite posta certificata, sente 

gli interessati ed acquisisce le eventuali controdeduzioni nelle ventiquattro ore successive 

alla contestazione. Qualora, allo scadere dello stesso termine, non si sia pervenuti ad un 

adeguamento, anche in via compositiva, agli obblighi di legge, lo stesso Comitato 

trasmette la propria proposta all’Autorità, unitamente agli atti e ai supporti acquisiti, ivi 

incluso uno specifico verbale di accertamento, redatto, ove necessario, in cooperazione 

con il competente Gruppo della Guardia di Finanza. L’Autorità provvede, in deroga ai 

termini e alle modalità procedimentali previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, 

entro le quarantotto ore successive al ricevimento della predetta documentazione. 

12. In ogni caso, il Comitato di cui al comma 9 segnala tempestivamente all’Autorità 

le attività svolte e la sussistenza di episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione della 

vigente normativa. 
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13. Gli Ispettorati territoriali del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

collaborano, a richiesta, con il competente Comitato regionale per le comunicazioni. 

14. L’Autorità verifica l’ottemperanza ai propri provvedimenti ai fini previsti dall’art. 

1, commi 31 e 32, della legge 31 luglio 1997, n. 249, e dall’art. 11-quinquies, comma 3, 

della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come introdotto dalla legge 6 novembre 2003, n. 313. 

Accerta, altresì, l’attuazione delle disposizioni emanate dalla Commissione parlamentare 

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi anche per le finalità di 

cui all’art. 1, comma 6, lett. c), n. 10, della legge 31 luglio 1997, n. 249. 

15. Nell’ipotesi in cui il provvedimento dell’Autorità contenga una misura 

ripristinatoria della parità di accesso ai mezzi di informazione, come individuata dall’art. 

10 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, le emittenti radiofoniche e televisive o gli editori 

di stampa quotidiana e periodica sono tenuti ad adempiere nella prima trasmissione o 

pubblicazione utile e, comunque, nel termine indicato nel provvedimento medesimo, 

decorrente dalla notifica dello stesso. Qualora il provvedimento dell’Autorità riguardi il 

divieto di comunicazione istituzionale recato dall’articolo 9 della legge n. 28 del 2000, 

oltre alla pubblicazione del messaggio di violazione è necessaria anche la rimozione di 

quanto realizzato in violazione della citata disposizione normativa. 

16. Alle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate in applicazione delle disposizioni 

di attuazione dettate con il presente provvedimento non si applica l’art. 16 della legge 24 

ottobre 1981, n. 689, che contempla il pagamento in misura ridotta. 

17. Nell’ipotesi di accertamento delle violazioni delle disposizioni recate dalla legge 

22 febbraio 2000, n. 28, e dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, da parte di imprese che 

agiscono nei settori del sistema integrato delle comunicazioni di cui all’art. 3, comma 1, 

lett. z), del Testo Unico, e che fanno capo ai titolari di cariche di governo o ai soggetti di 

cui all’art. 7, comma 1, della legge 20 luglio 2004, n. 215, ovvero sono sottoposte al 

controllo dei medesimi, l’Autorità procede all’esercizio della competenza attribuitale 

dalla legge 20 luglio 2004, n. 215, in materia di risoluzione dei conflitti di interesse. 

 

TITOLO VI  

PIATTAFORME PER LA CONDIVISIONE DI VIDEO E SOCIAL NETWORK  

  

Art. 18  

 (Tutela del pluralismo sulle piattaforme online)   

1. Le piattaforme online sono tenute ad assumere ogni utile iniziativa volta ad 

assicurare il rispetto dei principi di tutela del pluralismo della libertà di espressione, 

dell’imparzialità, indipendenza e obiettività dell’informazione nonché ad adottare misure 

di contrasto ai fenomeni di disinformazione anche in conformità agli impegni assunti 

nell’ambito del The Strengthened Code of Practice on Disinformation 2022 e alle 

previsioni recate negli Orientamenti per i fornitori di piattaforme online di dimensioni 
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molto grandi e di motori di ricerca online di dimensioni molto grandi sulla mitigazione 

dei rischi sistemici per i processi elettorali adottati dalla Commissione europea il 26 

marzo 2024. 

2. Nell’ambito di tali orientamenti, le piattaforme online e i motori di ricerca 

designati assicurano la previsione di attività di fact-checking da parte di organizzazioni 

indipendenti, la trasparenza e la riconoscibilità dei profili o account social provenienti 

direttamente o indirettamente da Paesi Terzi, la chiara identificazione dei messaggi 

politici a pagamento, l’adozione di strumenti di mitigazione relativi ai contenuti 

disinformativi prodotti dall’intelligenza artificiale generativa. Le piattaforme assicurano 

l’accesso a informazioni ufficiali sul processo elettorale, promuovono iniziative di 

educazione ai media e garantiscono la moderazione dei contenuti che minacciano 

l’integrità del processo elettorale. 

3. Nell’ambito del Tavolo tecnico per la garanzia del pluralismo e della correttezza 

dell’informazione sulle piattaforme online è assunta ogni utile iniziativa al fine di 

promuovere l’adozione condivisa e coordinata di misure di contrasto ai fenomeni di 

disinformazione e lesione del pluralismo informativo online, fermi restando gli impegni 

assunti nell’ambito del The Strengthened Code of Practice on Disinformation 2022 di cui 

al comma 1.  

4. Le piattaforme online assicurano il rispetto delle disposizioni degli articoli 8 e 9 

della legge n. 28/2000 e dell’articolo 15 del presente regolamento.  

La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità ed entra in vigore dalla data 

della sua pubblicazione.    

  Roma, 9 ottobre 2024        

    IL PRESIDENTE  

  
  

Giacomo Lasorella  

 

         LA COMMISSARIA RELATRICE 

                          Elisa Giomi  

 

 

 
  Per attestazione di conformità a quanto deliberato    

  IL SEGRETARIO GENERALE    

Giulietta Gamba  



GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Lunedì, 14 gennaio 2013

Anno 154° - Numero 11

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO AGLI ABBONATI

Si informano i Gentili Abbonati che dal 3 dicembre i canoni di abbonamento per l’anno 2013 sono pubblicati nelle 
ultime pagine di tutti i fascicoli della Gazzetta Ufficiale. Si ricorda che l’abbonamento decorre dalla data di attivazione 
e scade dopo un anno od un semestre successivo a quella data a seconda della tipologia di abbonamento scelto. Per 
il rinnovo dell’abbonamento i Signori abbonati sono pregati di usare il modulo di sottoscrizione che verrà inviato per 
posta e di seguire le istruzioni ivi riportate per procedere al pagamento.

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 LEGGE 30 novembre 2012, n. 241.
  Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione tra il 

Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Mongolia per evitare le doppie imposizioni in mate-
ria di imposte sul reddito e sul patrimonio e per pre-
venire le evasioni fi scali, con protocollo aggiuntivo, 
fatta a Ulan Bator l’11 settembre 2003. (13G00011)  Pag. 1 

 DECRETO-LEGGE 14 gennaio 2013, n. 1 (Raccolta 2013).
  Disposizioni urgenti per il superamento di situa-

zioni di criticità nella gestione dei rifi uti e di taluni fe-
nomeni di inquinamento ambientale. (13G00016)  .  Pag. 49 

 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 

 Camera dei deputati 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI 29 novembre 2012.
  Annullamento giurisdizionale delle elezioni per 

il rinnovo del Consiglio regionale del Molise svolte-
si il 16 e 17 ottobre 2011 e conseguente mancata at-
tribuzione dei relativi rimborsi elettorali ai partiti 
e ai movimenti politici. (13A00167)  . . . . . . . . . . . . . Pag. 50 

 Senato della Repubblica 

 Convocazione (13A00344) . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 51 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 28 settembre 2012.

  Riparto delle risorse, stanziate dall’articolo 23, 
comma 9 del decreto-legge n. 95 del 6 luglio 2012, 
per gli interventi connessi alle eccezionali avver-
sità atmosferiche che hanno colpito il territorio 
nazionale nel mese di febbraio 2012. (13A00169)  Pag. 51 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero della giustizia 

 DECRETO 19 ottobre 2012.

  Individuazione del massimale di polizza RC 
Notai. (13A00304) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 53 

Allegato n. 3



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1114-1-2013

 Ministero
dello sviluppo economico 

 DECRETO 28 dicembre 2012.

  Proroga dell’autorizzazione alla certifi cazione 
CE degli ascensori ai sensi della direttiva europea 
95/16/CE sugli ascensori e s.m.i all’Organismo 
Sidel S.p.a., in Bologna. (13A00152)  . . . . . . . . . .  Pag. 53 

 DECRETO 28 dicembre 2012.

  Proroga dell’autorizzazione alla certifi cazione 
CE degli ascensori ai sensi della direttiva europea 
95/16/CE sugli ascensori e s.m.i all’Organismo 
Aisa S.r.l., in Roma. (13A00154) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 55 

 Presidenza
del Consiglio dei Ministri

 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 DECRETO 16 ottobre 2012.

  Disposizioni inerenti l’utilizzo dei fondi di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera d) dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
29 febbraio 2012 n. 4007, emanata in attuazione 
dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77. (13A00168)  . . . . . . . . . . .  Pag. 56 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia delle entrate 

 DECRETO 27 dicembre 2012.

  Accertamento del periodo di mancato funzio-
namento dei servizi catastali dell’Uffi cio provin-
ciale di Treviso – Territorio. (13A00153) . . . . . .  Pag. 57 

 PROVVEDIMENTO 3 gennaio 2013.

  Accertamento del periodo di mancato funzio-
namento della sezione di pubblicità immobiliare 
di Castiglione delle Stiviere. (13A00302) . . . . . .  Pag. 58 

 PROVVEDIMENTO 3 gennaio 2013.

  Accertamento del periodo di mancato funzio-
namento dei servizi catastali e di pubblicità im-
mobiliare dell’Uffi cio provinciale di Campobasso 
- Territorio. (13A00166) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 58 

 Garante per la protezione
dei dati personali 

 PROVVEDIMENTO 10 gennaio 2013.

  Trattamento dati per attività di propaganda 
elettorale - esonero dall’informativa. (13A00345)  Pag. 59 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Presidenza
del Consiglio dei Ministri 

 Avviso relativo alla nomina del Prefetto dott.ssa 
Elisabetta Belgiorno a Commissario straordinario 
del Governo per il coordinamento delle iniziative 
antiracket e antiusura. (13A00299) . . . . . . . . . . . .  Pag. 61 

 Provincia di Trieste 

 Modifi ca della composizione della commissione 
provinciale per il lavoro e della sottocommissione per 
l’inserimento lavorativo dei disabili. (13A00300)  .  Pag. 61 

 Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia 

 Liquidazione coatta amministrativa della «Nuova 
Eurogroup soc. coop. a r.l.», in liquidazione, in Udine 
e nomina del commissario liquidatore. (13A00151)  Pag. 61 

 Regione Toscana 

 Approvazione dell’ordinanza n. 133 del 5 dicem-
bre 2012 (13A00307) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 61 

 Approvazione dell’ordinanza n. 134 del 5 dicem-
bre 2012 (13A00308) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 61 

 Regione Umbria 

 Approvazione della delibera n. 1200 dell’8 ottobre 
2012, relativa all’ambito territoriale di Castel Rigone, 
nel comune di Passignano sul Trasimeno. (13A00301)  Pag. 61 

dpp1038803
Evidenziato



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1114-1-2013

  Dispone:  

 È accertato il mancato funzionamento dell’Uffi cio pro-
vinciale di Campobasso - Territorio - per le attività con-
nesse ai Servizi Catastali e di Pubblicità Immobiliare, dal-
le ore 09:30 alle ore 11:50 del giorno 21 dicembre 2012, 
per le motivazioni suddette. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 L’Aquila, 3 gennaio 2013 

 Il direttore regionale: ZACCANI   

  13A00166

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  PROVVEDIMENTO  10 gennaio 2013 .

      Trattamento dati per attività di propaganda elettorale - 
esonero dall’informativa.    

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonello 
Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, vicepre-
sidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e della 
prof.ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giuseppe 
Busia, segretario generale; 

 Visto il “Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali”, d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (di seguito Codice); 

 Considerato che, a seguito dello scioglimento anticipa-
to delle Camere, disposto con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 2012, n. 225, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 24 dicem-
bre 2012, n. 299, sono stati convocati, con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 22 dicembre 2012, 
n. 226, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 24 dicembre 2012, n. 299, i comizi elet-
torali per il rinnovo della Camera dei deputati e del Sena-
to della Repubblica nei giorni del 24 e 25 febbraio 2013; 

 Considerato che il Ministero dell’interno-Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali con nota del 24 dicem-
bre 2012 ha invitato i Prefetti di Milano e di Campobasso 
nell’esercizio delle funzioni di Rappresentante dello Sta-
to nelle rispettive regioni, ai sensi dell’art. 10, comma 2, 
lett.   f)  , della legge 5 giugno 2003, n. 131, previa intesa 
con i presidenti delle Corti d’appello nelle cui circoscri-
zioni sono compresi i comuni delle due regioni, a indire le 
elezioni del Presidente della Giunta regionale e del Con-
siglio regionale nelle Regioni Lombardia e Molise, e che 
con decreti rispettivamente n. 47449 e n. 56527, in data 
27 dicembre 2012, il Prefetto di Milano e il Prefetto di 
Campobasso hanno convocato, per i medesimi giorni del 
24 e 25 febbraio 2013, i comizi elettorali per le elezioni 
dei predetti organi delle Regioni Lombardia e Molise; 

 Considerato che il Presidente della Regione Lazio, con 
decreto n. T00420/2012 del 22 dicembre 2012, rinnovando 
il precedente decreto che fi ssava la data delle elezioni per 
i giorni del 10 e 11 febbraio 2013, ha convocato i comizi 
per le elezioni del Presidente della Regione e del Consiglio 
regionale del Lazio per i giorni del 24 e 25 febbraio 2013; 

 Considerato che partiti, movimenti politici, sostenitori 
e singoli candidati intraprendono numerose iniziative di 
selezione di candidati alle elezioni, di comunicazione e 
di propaganda elettorale, e che ciò comporta l’impiego di 
dati personali per l’inoltro di messaggi elettorali e politici 
al fi ne di rappresentare le proprie posizioni in relazione 
alle consultazioni elettorali; 

 Considerato che il diritto riconosciuto a tutti i cittadini 
di concorrere con metodo democratico a determinare la 
politica nazionale (art. 49 Cost.) deve essere esercitato 
nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, non-
ché della dignità delle persone cui si riferiscono i dati 
utilizzati, con particolare riferimento alla riservatezza, 
all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati 
personali ai sensi dell’art. 2 del Codice; 

 Considerato che, se i dati sono raccolti presso l’interes-
sato, quest’ultimo deve essere previamente informato in 
ordine alle fi nalità, alle modalità e alle altre caratteristiche 
del trattamento, salvo che per gli elementi già noti alla per-
sona che fornisce i dati (art. 13, commi 1 e 2, del Codice); 

 Visto che, se i dati non sono invece raccolti presso 
l’interessato, la predetta informativa è resa all’interessato 
all’atto della registrazione dei dati o, quando è prevista 
la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione 
(art. 13, comma 4, del Codice); 

 Considerato che il Garante, qualora i dati non sono raccol-
ti presso l’interessato, ha il compito di dichiarare se l’adem-
pimento all’obbligo di rendere l’informativa, da parte di un 
determinato titolare del trattamento, comporta o meno un 
impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato, e di prescrivere in tal caso eventuali misure 
appropriate (art. 13, comma 5, lett.   c)  , del Codice); 

 Visto il provvedimento generale di questa Autorità del 
7 settembre 2005 (pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   del 
12 settembre 2005, n. 212 e in www.garanteprivacy.it, 
doc. web n. 1165613) con il quale sono stati indicati i pre-
supposti in base ai quali partiti, movimenti politici, comi-
tati promotori, sostenitori e singoli candidati possono uti-
lizzare lecitamente dati personali a fi ni di comunicazione 
politica, nonché di propaganda elettorale e referendaria; 

 Ritenuto, altresì, che le prescrizioni del menzionato 
provvedimento devono intendersi qui integralmente ri-
chiamate, a esclusione della lett.   B)   del punto 4, relativo 
al trattamento dei dati personali degli intestatari di utenze 
pubblicate negli elenchi telefonici per fi nalità di invio di 
materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il com-
pimento di ricerche di mercato o di comunicazione com-
merciale; il trattamento di tali dati, infatti, è ora ammesso 
senza il preventivo consenso degli interessati, salvo che 
gli stessi non abbiano esercitato il diritto di opposizione 
mediante l’iscrizione nel “Registro pubblico delle op-
posizioni” disciplinato dal d.P.R. del 7 settembre 2010, 
n. 178, pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   del 2 novembre 
2010, n. 256 (art. 130, commi 3  -bis   e ss., del Codice); 
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 Considerato che, a seguito delle predette modifi che 
all’art. 130 del Codice e all’istituzione del Registro pub-
blico delle opposizioni, è stata introdotta per gli intestata-
ri di utenze pubblicate negli elenchi telefonici una deroga 
al principio generale dell’obbligo di acquisirne preven-
tivamente il consenso libero, specifi co e informato, che 
opera solo per i trattamenti dei dati effettuati mediante te-
lefonate con operatore fi sico per fi nalità di invio di mate-
riale pubblicitario, di vendita diretta o per il compimento 
di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale; 

 Considerato che tale deroga non trova applicazione in 
relazione ai trattamenti di dati personali degli intestatari 
di utenze pubblicate negli elenchi telefonici effettuati per 
l’inoltro di messaggi elettorali e politici in relazione alle 
consultazioni elettorali, per i quali resta pertanto ferma la 
necessità di acquisire preventivamente il consenso infor-
mato degli interessati ai sensi degli artt. 13 e 23 del Codice; 

 Considerato, altresì, che il consenso dell’interessato 
deve essere preventivamente acquisito anche quando il 
trattamento dei dati personali per fi nalità di comunicazione 
e di propaganda elettorale venga realizzato mediante l’uso 
di sistemi automatizzati di chiamata senza l’intervento di 
un operatore nonché mediante dispositivi quali, ad esem-
pio, posta elettronica, telefax, messaggi del tipo Mms o 
Sms, come previsto dall’art. 130, commi 1 e 2, del Codice; 

 Considerato che il quadro di garanzie e di adempimenti 
richiamati con il citato provvedimento del 7 settembre 2005 
opera anche in relazione alle prossime consultazioni elettorali; 

 Considerata la necessità di esonerare, in via temporanea, 
dall’obbligo di informativa di cui all’art. 13 del Codice 
partiti, movimenti politici, sostenitori e singoli candidati, 
che trattano dati personali per esclusiva fi nalità di selezio-
ne di candidati alle elezioni, di propaganda elettorale e di 
connessa comunicazione politica, nel circoscritto ambito 
temporale concernente le prossime consultazioni elettorali; 

  Ritenuto che, applicando i princìpi affermati nel citato 
provvedimento del 7 settembre 2005 a proposito dell’ob-
bligo di informativa, deve ritenersi proporzionato rispetto 
ai diritti degli interessati esonerare i soggetti, che utiliz-
zano i dati per esclusivi fi ni di selezione di candidati alle 
elezioni, di propaganda elettorale e di connessa comuni-
cazione politica, dall’obbligo di rendere l’informativa, 
sino alla data del 30 aprile 2013, solo nelle ipotesi in cui:  

   I)   i dati siano raccolti direttamente da pubblici regi-
stri, elenchi, atti o altri documenti conoscibili da chiun-
que senza contattare gli interessati, oppure 

   II)   il materiale propagandistico che si intende inviare 
sia di dimensioni ridotte tali che, a differenza di una lette-
ra o di un messaggio di posta elettronica, non sia possibile 
inserire un’idonea informativa anche sintetica; 

 Ritenuto che, decorsa la data del 30 aprile 2013, partiti, 
movimenti politici, sostenitori e singoli candidati possano 
continuare a trattare (anche mediante mera conservazio-
ne) i dati personali raccolti lecitamente secondo le moda-
lità indicate nel predetto provvedimento del 7 settembre 
2005, per esclusive fi nalità di selezione di candidati alle 
elezioni, di propaganda elettorale e di connessa comunica-
zione politica, solo se informeranno gli interessati entro il 
30 giugno 2013, nei modi previsti dall’art. 13 del Codice; 

 Ritenuto che, nel caso in cui partiti, movimenti politici, 
sostenitori e singoli candidati non informino gli interes-
sati entro il predetto termine del 30 giugno 2013 nei modi 
previsti dall’art. 13 del Codice, i dati dovranno essere 
cancellati o distrutti; 

 Rilevato che l’interessato può esercitare i diritti di cui 
all’art. 7 del Codice, con riferimento ai quali il titolare del 
trattamento è tenuto a fornire un idoneo riscontro; 

 Vista la documentazione in atti; 
 Viste le osservazioni formulate dal segretario generale 

ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante n. 1/2000; 
 Relatore il dott. Antonello Soro; 

 TUTTO CIÒ PREMESSO IL GARANTE 

 1. ai sensi dell’art. 154, comma 1, lett.   c)  , del Codice, 
prescrive ai titolari di trattamento interessati che inten-
dano utilizzare lecitamente dati personali a fi ni di comu-
nicazione politica e di propaganda elettorale, al fi ne di 
rendere il trattamento conforme alle disposizioni vigenti, 
di adottare le misure necessarie e opportune individuate 
nel provvedimento generale di questa Autorità del 7 set-
tembre 2005, (pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   del 
12 settembre 2005, n. 212, e in www.garanteprivacy.it, 
doc. web n. 1165613), le cui prescrizioni si intendono 
integralmente richiamate nel presente provvedimento, a 
esclusione della lett.   B)   del punto 4 (Elenchi telefonici), 
in conseguenza delle modifi che all’art. 130 del Codice e 
dell’istituzione del “registro pubblico delle opposizioni”; 

  2. ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Codice dispone che 
partiti, movimenti politici, sostenitori e singoli candidati:  

   a)    possono prescindere dall’obbligo di informare gli 
interessati in ordine al trattamento dei dati personali che 
li riguardano, sino al 30 aprile 2013, solo se:  

   I)   i dati siano raccolti direttamente da pubblici re-
gistri, elenchi, atti o altri documenti conoscibili da chiun-
que senza contattare i medesimi interessati, oppure 

   II)   il materiale propagandistico che si intende in-
viare sia di dimensioni ridotte tali che, a differenza di una 
lettera o di un messaggio di posta elettronica, non sia pos-
sibile inserire un’idonea informativa anche sintetica; 

   b)   possono continuare, decorsa la data del 30 aprile 
2013, a trattare (anche mediante mera conservazione) i 
dati personali raccolti lecitamente secondo le modalità in-
dicate nel predetto provvedimento del 7 settembre 2005, 
per esclusive fi nalità di selezione di candidati alle elezio-
ni, di propaganda elettorale e di connessa comunicazio-
ne politica, solo se informeranno gli interessati entro il 
30 giugno 2013, nei modi previsti dall’art. 13 del Codice; 

   c)   qualora non informino gli interessati entro il predet-
to termine del 30 giugno 2013 nei modi previsti dall’art. 13 
del Codice, devono cancellare o distruggere i dati; 

 3. dispone la trasmissione di copia del presente provve-
dimento al Ministero della Giustizia – Uffi cio pubblica-
zione leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2013 

 Il Presidente e relatore: SORO 
 Il segretario generale: BUSIA   

  13A00345  
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	Si segnala, infine, l’esigenza di evitare affissioni non autorizzate e scritte abusive, soprattutto a tutela del patrimonio artistico e dell’arredo urbano, nonché degli altri beni di valore.
	Si ringrazia.
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